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AL SINDACO DI PISA
ALLA DIRIGENTE DEL DD 08 PATRIMONIO – ATTIVITÀ

PRODUTTIVE
ALLA DIRIGENTE DEL SETTORE URBANISTICA DEL COMUNE

DI PISA

OSSERVAZIONE N. 5

Osservazione  al  Provvedimento  del  Dirigente  n.  1220  del
07/07/2025 avente per Oggetto: “VARIANTE URBANISTICA SUAP AI
SENSI  DELL’ART.8  DEL  D.P.R.  160/2010  DELL’ART.35  DELLA  L.R.T.
65/2014 -  CARRON CAV.  ANGELO S.P.A.  -  REALIZZAZIONE DI  DUE
NUOVI  IMMOBILI  DESTINATI  A  RSA  E  AD  UN  CENTRO  DI
DIAGNOSTICA E DI UN PARCHEGGIO A RASO – VIA FRASCANI - ESITO
CONFERENZA SERVIZI MODALITÀ SINCRONA DEL 2 LUGLIO 2025.”,
pubblicato  sul  BURT N.  32  del  06/08/2025.  MANCATO RISPETTO
DEL DLGS 199/2021 SULLA PROMOZIONE DELL'USO DELL'ENERGIA
DA FONTI RINNOVABILI PER LA UMI1.

Il sottoscritto PIERLUIGI D’AMICO, nato a PESCARA, il 02 DICEMBRE 1950,
residente  a  PISA  Via  Francesco  Rismondo  n.  21  Tel.  3884220740,  mail:
presidente@lacittaecologica.it, in proprio e in qualità di Presidente e legale
rappresentante dell’Associazione ambientalista La Città ecologica A.P.S. di
Pisa,  iscritta  al  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore  –  RUNTS col
numero  di  Repertorio  83927,  casella  Posta  elettronica  certificata
info@pec.lacittaecologica.it;

visto il provvedimento di cui all’oggetto, osserva quanto segue:
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Il  DECRETO  LEGISLATIVO  8  novembre  2021  ,  n.  199,  Attuazione  della
direttiva (UE) 2018/2001 del  Parlamento europeo e del Consiglio,  dell'11
dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili,
nell’ALLEGATO III prevede che esso si applichi agli edifici nuovi “per i quali
la  richiesta  del  titolo  edilizio  è  presentata  decorsi  centottanta  giorni
dall'entrata in vigore del presente decreto”, cioè dal 13 giugno 2022.
Questo importante DLGS all’ALLEGATO III prevede tra l’altro che: “Gli edifici

di cui al  paragrafo 1, punto 1,” cioè nuovi o sottoposti  a ristrutturazioni
rilevanti “sono progettati e realizzati in modo da garantire, tramite il ricorso
ad impianti alimentati da fonti rinnovabili, il contemporaneo rispetto della
copertura del 60% dei consumi previsti per la produzione di acqua calda
sanitaria e del 60% della somma dei consumi previsti per la produzione di
acqua  calda  sanitaria,  la  climatizzazione  invernale  e  la  climatizzazione
estiva. 2. Gli obblighi di cui al punto 1 non possono essere assolti tramite
impianti da fonti rinnovabili che producano esclusivamente energia elettrica
la quale alimenti, a sua volta, dispositivi per la produzione di calore con
effetto Joule.”
Nella “RELAZIONE TECNICA DI CUI AL COMMA 1 DELL’ART. 8 DEL DECRETO

LEGISLATIVO 19 AGOSTO 2005, N. 192, ATTESTANTE LA RISPONDENZA ALLE
PRESCRIZIONI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DEL CONSUMO ENERGETICO
DEGLI  EDIFICI”  riguardante  la  UMI  1  (cioè  le  RSA),  si  afferma  che:  “la
richiesta  del  Permesso  di  Costruire  originario  è  datata  09.06.2022  e
pertanto l’intervento non è soggetto agli obblighi previsti in materia di fonti
rinnovabili  dal  D.Lgs.  199/2021,  la  cui  applicazione  è  prevista  per  gli
interventi la cui richiesta di Permesso di Costruire è presentata a partire dal
13.06.2022”.
Come conseguenza di questo i consumi previsti per la produzione di acqua

calda  sanitaria  per  la  UMI  1  sarebbero  prodotti  solo  per  il  54,69%
dall’impianto  fotovoltaico  di  potenza  elettrica  di  72kWp  posto  sul  tetto.
Mentre la somma dei  consumi previsti  per la produzione di  acqua calda
sanitaria, la climatizzazione invernale e la climatizzazione estiva sarebbero
prodotti  solo  per  il  54,90% dai  pannelli  fotovoltaici.  Il  punto  2.  sembra
essere rispettato attraverso l’esteso e positivo utilizzo di pompe di calore.
Tale interpretazione della normativa è a nostro avviso illegittima.
Infatti  siamo  in  presenza  di  una  variante  urbanistica  che  cambia

sostanzialmente la previsione originaria sull’area aumentando di più di un
quarto sia i volumi che le superfici utili lorde realizzabili, con due fabbricati
in luogo di uno, ripartiti in due UMI. È evidente quindi che, se la variante
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porterà a termine malauguratamente il suo iter, dovranno essere richiesti
nuovi permessi a costruire, uno per ciascuna UMI. Quindi anche il nuovo
fabbricato  con  le  RSA  in  UMI  1  rientra  pienamente  nelle  prescrizioni
contenute nell’ALLEGATO III del DECRETO LEGISLATIVO 8 novembre 2021 ,
n. 199.
Nulla da eccepire invece su quanto previsto in materia di contenimento dei

consumi  energetici  per  il  CENTRO DIAGNOSTICO –  UMI2.  Qui  i  consumi
previsti per la produzione di acqua calda sanitaria per la UMI 1 sono prodotti
per il  76,93% dall’impianto fotovoltaico di potenza elettrica di 57,20kWp
posto sul tetto. Mentre la somma dei consumi previsti per la produzione di
acqua  calda  sanitaria,  la  climatizzazione  invernale  e  la  climatizzazione
estiva  sono prodotti  per  il  62,63% dai  pannelli  fotovoltaici.  Anche qui  il
punto 2. sembra essere rispettato attraverso l’esteso e positivo utilizzo di
pompe di calore.
Per tutti questi motivi 

SI CHIEDE  

che  venga  adeguato  il  progetto  delle  RSA-UMI1  a  quanto  previsto  dal
DLGS 199/2021 SULLA PROMOZIONE DELL'USO DELL'ENERGIA  DA FONTI
RINNOVABILI.
Pisa 14 settembre 2025.

Per l’Associazione ambientalista
LA CITTÀ ECOLOGICA

Il Presidente
(Pierluigi D’Amico)
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